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Giro d'Italia: assolo del magnifico (e fortunato) Eddy sul traguardo di Brentonko 

Per erckx tappa e maglia rosa 
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II belga si è ripreso subito 

Incomincia 
a de t ta re 

la sua legge 
DALL'INVIATO 

BRENTONICO, ?•! maggio 
V'fsto9 Merckx ìm risposto 

immediatamente alla I tacca 
giornata di Malcesiue con una 
vittoria solitaria che gli con
ferisce tt primato della clas
sifica. A Brentomco abbiamo 
ima nuova situazione, abbia
mo Eddy in vetta, VaMlcnbos-
sche (ce aregano del campio
nissimo belga) a 13", Dancelh 
a 2H", dimoiali a 50", Ritter 
a 55". Bitossi a VOI" Zitioh 
a J'2A", Vutnclti a 2'U" e A-
domi a 2'l'i" 

La cronometro di martedì 
prossimo, la Bussano del drap 
ua-Treiuso di 56 chilometri, 
stabilii a nuove gerarchie a 
1 reinso. Merckx potrebbe go 
dere di ini margine decisivo. 
•nsormontabite, e comunque 

, 'Vi .V 
T » 

*&* m 

Martin Vanclenbosscho 

dice bene Gimondi ut ferman
do che la strada per Bollano 
e lunga e che non e il caso 
di vendere la pelle prima di 
aver catturato torso 

Nell'affermazione di Gì mon
di ci pai e di cogliere la io-
Ionia di battersi, di rendere 
dura, difficile al super fax ori
lo la conquista finale, e .spe
liamo non siano wltanto pa
role 

Oqgì. Merchi e stato il pia 
torte e il più fortunato, aven
do forato una sola lolla e 
per quinta ad un tiro di 
schioppo dal li aguardo Fin 
quando ha potuto, Adorni gli 
ha tenuto testa Vittorio (il 
più brillante dei nostri) ha 
messo piede a terra nelle vi
cinanze della maledetta Cuna 
Polsa, mentre .si trovava alla 
mota dì Eddy, e Bitossi ha 
ceduto la maglia rosa dopo 

quattro forature, e pure Gì-
mondi s'e fermato in un mo
mento delirato, e non dimen
tichiamo la « scalogna » di 
Dancelh e il capitombolo di 
Vianelli che. con il ginocchio 
sinistro malandato, non sap
piamo se domani potrà pren
da e il » ria J> 

All'arrivo, il padre ili Via-
netti ha gridato « Vergogna' 
Perche coirere su queste stra
de bianche, dissestate, perico
losissime'' Il ciclismo mica e 
una guarà' In famiglia le
niamo il fiato sospeso. Ieri, la 
moglie di Denti sembrava uno 
stiaccio, e tu, crapone, sta at
tento- dovevi scendere piano, 
con prudenza. Vuoi rimetter
ci la pelle''» 

Il «crapone» era nvollo al 
figlio che, solitamente calmo. 
.s'è arrabbiato, a E' colpa mia 
se un tubolare e scoppiato* » 
V. il padre- «Che gomme li 
hanno messo'» Poi Vianelli 
e finito nelle mani del medi
co. e speriamo possa conti
nuare. Sin (ita, il ragazzo r 
apparso fra i miqlion. deci
so a riprendere quota, un Via-
nelli promettente, sveglio, un 
Vlancili che dopo malattie e 
infoi Inni commi lava a sorri
dere 

Merck r forte e fortunato. 
dicevamo, ma nella fortuna 
}>uo inflittisi anche la pi OD 
tezza. la lucidità dei riflessi 
nell'evitare una pietra o ima 
buca, come sostengono alcu
ni Merckx il gigante, l'uomo 
che in una notte smaltisce 
laiireddore angina, disturbi 
rari e acciacchi. Certo, ieri 
: suoi mali non l'hanno at
taccato a fondo sì sono guar
dati in faccia, la loro tifa era 
più grande delle ciisette di 
Cddìj e cost hanno perso la 
occasione j>ei combinare qual
cosa di utile 

Rimane comunque l impres
sione (he Meicki, questo Gi
ro. voglia vincerlo sema slra-
far'', non tanto per rispetto 
(leali ai i crsai i. quanto per
che a lenti giorni di distai-
ILI iena il Tour, e col Tom-
la piobabthta di realizzare la 
•doppietta » che tinaia e Su
scita soltanto a Coppi ed An 
quelli 

Classifica alla mano, sin 
qui Gimondi appare nuova
mente l'italiano più in gam
ba nelle competizioni a tap
pe, anche sa e preceduto dal
l'accoppiata dell a Molteni 
(Yanderibossche-Dancelli), una 
accoppiata vivace, interessan
te senza limoli di sorta, ca
lice di giocare d'azzardo, co
sti quel che costi E peto 
a fianco di Merckx c'è Zi-
Itoli, e semmai e un peccato 
che Gimondi abbia perso un 
tipo, un << peperino » come 
Ipotizza, un piccolo, ma co
raggioso atleta incaricato di 
andare allo sbaraglio per mi
schiale le carte in lavala 

I.e caile, ora, sono nelle 
mani di Merck i, e l'asso di 
briscola ne! mazzo di Eddif 
significa partita inula o pres
sappoco. 

Gino Saia 

M «GIRO)) la curiosità del giorno 
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IMPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Un cartello con un evviva per tutti 
BRENTONICO, 24 magg io 

Chi elice che la fo l la i ta l iana non e m a t u r a , c ioè 
t r o p p o naz iona l is t i ca e parz ia le , si sbagl ia eh g rosso . 
Non mancano le eccez ion i , i f a t t i i so la t i , ma in c o m 
plesso il p u b b l i c o che i n c o n t r i a m o ha un app lauso 
per t u t t i . Un esempio e da to dal ca r te l l o no ta to oggi 
nel le v ic inanze d i Garda e sul qua le stava s c r i t t o ' 
« Forza G i m o n d i , M e r c k x , B i toss i , Pet tersson, A d o r n i 
•> Dancelh 1 ». 

Ad ogni girino 

miele QmBnqfoù, 9 

l'alimento # 
sano gustoso nulrienle 
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BRENTONICO — Bitossi aluta Morckx ad Indossare la maglia rosa. 

forature e cadute a catena sul sentiero della Polsa 

BRENTONICO — Gì mondi e Zilioli Impegnati sulle rampe della Cimn Polso. 

Adorni il più vivace 
Oggi partirà Vianelli? 

L'atleta della Moltenì ferito ad un ginocchio per lo 
scoppio di vn tubolare - La tuga di Merckx dalla 
vetta all'arrivo - Quattro volte Bitossi ha cam
biato ruota - Sfortunati anche ùancelli e Gimondi 

DALL'INVIATO 

BRENTONICO, 74 maggio 
TI paesaggio del Garda col 

«aio lago p le sue montagne 
e un 'a t t ra t t iva turist ica, un 
luogo di vacanze che att >-i 
in part icolare L tedeschi, e a 
Maloesine, AKig ha incontra
lo la moglie, un'allegra o gia-
/ iosa signora che sloggiava 
un completo rosso vivo. Ciò 
spiega la ioheita di Rudi al 
quale ho chiesto. « Cos'hai 
p romesso alla consorte? ». Ri
sposta: « D u e tappe, m a dot
t o fra noi, anche u n a vitto
ria mi basterebbe. . . ». 

La se t t ima corsa (manca 
all 'appello lo spagnolo Ma
r ine) inizia davant i ad una 
clinica per soddisfare la li-
chiesta di 300 bambini polio
mielitici. Un inizio a tambiir 
ba t ten te per m e n t o di Gua-
lazzini, Vandenberghe, Fella, 
Balhni , Mint |ens , Roi-olen e 
Franchini , un susseguirsi cu 
scatt i e di allunghi, e si fan
no notare anche Michelot to, 
Colombo, Ba lmamion . Bian-
ehm, Neri e S g a n x w a 

Bat t i e r ibat t i , Mmtjens e 
Quintarell i p rendono il largo. 
Si muovono pure Huysmans , 
Urbani , Caverzasi, anco ra Bal-
lmi, ma il g ruppo met te a 
tacere tut t i . Nella p r i m a ora 
vengono coperl i 44 chilome
tri , un bel pedalare , e infatti 
a Peri s iamo in vantaggio di 
c inque minut i sulla tabella 
mass ima di marc ia . A Peri , 
mezzo minuto per una pattu
glia comanda ta da Balma-
imon, Colombo e Miguel La
sa, però il plotone copre su
bi to il vuoto. Poi, Juaquin 
Galera chiama il medico e si 
r i t i ra . 

Il vento soffia allo spalle 
dei c o i n d o n che at traversa
no Rovereto con un quar to 
d 'ora d 'anticipo, e nape l lo 
al la tabella minima, l'antici
po è addi r i t tu ra di mozz'oia. 
Scappano De Simone, Spruvt , 
Fo l idon , Francioni e Bia-
mucci, bloccati ai piedi della 
Cima Polsa. una salila di '22 
chilometri di cui in su fon 
do s te r ra to . Occhio, dunque, 
alla Polsa, 

La selezione e immedia ' a . 
n o e il gruppo «i spezzet t i 
in tanfi scaglioni Cede di 
colpo Miehelutto. si n p r e n d e 
Balmani 'on. manovra Adorni. 
e Gimondi li cria Ri'ossi i; 
supera to Brentoiu<"o se ne ' a 
Puschel 

11 tedesco Purché! m u d a 
L>na Hi' e s illude, s'illude 
e t o m a alla tealla quando 
Adorni ingrana la qua t t a . 
Adorni piomba MI PUM bel >.n 
storno :i Merckx. ( innondi . 
Vanaenbossche, Zilioh e H.' 
ter. S agganciano Bitossi, Dan-
colli, Vianelli, Miguel Lasa, 
Gostu Pettei-ison, Bei gain ), 
Sihkivou, Moiott i , Puntoli e 
Sunonet t i . 

Siamo sul ghiaietto e doti-
n u l o ghiaietto (comi' oit i \.t 
il (oniuiuc sito dell o! gjiu// ,( 
/ ione) v> poco si ,uno su ( ln 
SCHIUMO si n \a to U.i ie i orco 
e < omin nino le l o i a i i u r , gli 
incidenti m c c a n i e i . e in s" 
guito \ e t r a n n o le cachile Me 
n.s la d.ui/a Adorni, i p n n a 
appiedati sono Dancelh e Bi 
ti ssi, e la \ e t t a e vn ma 1 o 
la Aduini e la ( una P o N i 

e di Merckx con l.t" su 7,\-
1 ioli, Adorni, Vandenbossohe 
e Ritter; foia Gimondi, stac
cato di US" al pari di Lasa e 
Vianelli; a 4S" Bitossi ohe na 
dovuto rimediale aci una se
conda foratura, qui idi Dan-
celli a 50", Pettersson a l'15", 
Maggioni a l'35'* e anche que
sti ultimi hanno do\uto chie
dere il soccorso d( i mecca
nici. 

Discesa con pietre e buche 
nella prima parte. Una fora
tura eh Zihoh, altre due per 
Dancelh e Bitossi, cinque per 
Lasa, e pure Merckx cambia 
ruota, ma Eddy vola, Eddy 
e ormai vincitore i; maglia 
rosa. Il peggio tocca a Via
nelli che per lo scoppio di 
un tubolare cade e concludo 
posto e sanguinante, A pro
posito dello sfortunato Via
nelli seme il dottor Fra!tini: 
«Forse determinante un ta
glietto trasversale lungo sei-
sette centimetri sulla rotula. 
I punti di sutura, utili, ma 
non indispensabili, potrebbe-
ro impedire il proseguimento 
agonistico dello sfortunato 
corridore... ». 

Sono parecchi le vittime di 
capitomboli; ha abbandonalo 
anche Manuel Galera, fra"el
io di Joaquin, o inlanto 
Merckx è sul podio Secondo 
Vandenbossche a 12", lev/o 
Zilioli a 44", quarto Dancelh 
a 48", quinto Gimondi a 49", 
sesto Adorni a 57", settimo 
Ritter a 1*10", oliavo Bitossi 
a l'26" seguito da Lasa T 
51"), Vianelli (2'05"> e Pet
tersson (2'21"). In crisi Mi-
chelotto (7'I5">, nuova clas
sifica, o voltiamo pagina por 
annunciarvi le caratteristiche 
del l'ottava tappa, la Rovere-
to-Bassano del Grappa di VM) 
chilometri, una gara il cui 
tracciato non dice mollo. Ti
meo dishvello il valico La 
Fricca (.110 metri) a circa 
mela cammino e il resio o 
pianura e discesa A rigor 
di logica, o tenuto conio che 
il giorno dopo si dispiaci a 
la cronometro, dovrebbe io 
slogarsi i velocisti 

g. s. 

Arrivo e classifica 
Online d ' a r m o ilcll.i se t l imn 

laniM, la Msilresinp del burri.i-
Bienltuiico di Uni. 130: 

I. Mi>i(k\ (Faoinlno) , in 3 t l ' t . V , 
media km. 'Mì.'A'ìì, 'l \ .indenti is-
Mclu' ( M o l i m i ) , A li": :t. Zìiioh 
i r . ie i i i ìno) , .) 11": t n.ineclli , .t 
IX"; .">. (.inumili, u l i " : (!. M u t u i . 
» 37" : 7. Killer, a PIO": K. ili 
tossi, A Viti"', <l (usa M.M . A 
l '")l"; Hi. \ Lineili. .» i ' .V: 11. Pel-
te isson (',., A "J'M"; l i . M u n i r m i , 
,i .VI"; 13. l 'usehcl, .i ;i W: 11. 
Simuiu' t l i , :i .i',17 ', I."). .s.iii.ieiin, 
i\ l ' I P . ili. S fh i .nnn . n l ' I ' l " . 
17. rofiBLili, :i l ' i ' !" ; 18. .Mniutli. 
:i t ' W ; i!l. ll.llin.uninn, :i l ' I V . 
•I). Jlni.1 \ . , s.t.; 21. Colomho, 
s i ; "la. l loulireeli is . h.t.; 'J3. l,.i-
s.i M.J., a l ' . i l " ; 2 i , \ e r c e l l l , a 
.") ! " ; 25, Taccone, ,i ."»'24"; 26. 
l te i lnoeck, a yyì"; '11. Ì,H\AICIÌli
ti , .1 li 2 " . 'IH. Moser \ . , s.tc. ,'!). 
De Mimine, .i fiMU"; :»l. HeiK.nno, 
s.l . .11. PasMiollu, ,i (.'111"; :\ì. \ l -
IÌR. .i i)V)ll"; .ì:t. l n ' l \ e n . .1 h'-M": 
'M. Kl.ili.il, H TO.V; 3.). Alii liclnUo, 
.i 7 '1V; 3G. l 'nolini, s t.; .17. l*fcn-
niiiRef, A 7'2fl"; 118. C^mi):iKii:irì; 
3'J. .Mori; 40. \ .in Lindi; 11. Mas
si ni; li. V.in Selnl: l.t. l i r . inuif i i ; 
11. L i r i s m o : 43. s p i m i ; Mi. Mo

ser l i . ; 47. f i i h h n ; «18. Lune / Ho-
driRiiez; 1*1. s.mtiimhroKÌn; ."ili Sol
imi; .')1; d i r a i d ; .vi. Militili: r i . 
l tassu; . i l . Cuctliiotli ; .")."». 1 crilali
d e / , .•)(», IVI la; 07. l 'ontotr. .IH. 
l ln js in . ins ; ,V). Swei l s ; di), l-a^hi. 
d i . ( liinpimiiu; Ii2. \ a m m c c h t ; )>,{. 
Tranclimi; (il. Donclii; ori. (. a \ tn-
7,isi; Gli. Mart ini ; 07. Hosolen; IÌ8. 
l 'oli; d!ì. Kiili: 70. Soave; 71. Hal-
lini; 11. bodc r ioo t ; 71. h o m i ; 71. 
( trassi ; 7.Ì. 'I unu'Uvru; 111. Halasso; 
77. \ m Vliciheixlie; 78. Daliai; 79. 
(Inintarel l i , 80. Van D m BerghP: 
81. I>z /a rd i ; 82. Mintjens; 8J. Tran. 
n o n i ; 81. Della Tor re ; Xi. MAC-
olii; Sii. Bianchii!; 87. Benl'ailn; 
88. Al inani; 8ÌI. I.nciani; 'M. iMe/-

/ e l l i ; 01. Baldan; !!!. C-istollcltl; 
9.Ì. ZiimioRu: !)l. Neri; U.ì. hga i -
howa : !)(ì. i)o Maico; !)7. Lana; 
!»8. Toselln; «l'I. Ilota U.; 100. l 'r-
hani , UH. Siantantonio; 102. l 'nr-
t.tluiii. 10.!. Durante ' 101. POH la
ncili; i 0 i . Konsiuans; IIHi. Van lìr-
Kijse, 107. (Jiniliro; 108. Fava io , 
10». L in t in i ; 110. Po l idòn; I I I . 
T h a l n u n n ; 112. (iiialnzzini; 1KI. Sa 
lina: H i . Levati; 115. Frttcr.sson S . 

C.lassiliea Ronorale: 

I. M r r c k \ (Faemlno) :i0 38':»8", 
alla inedia di k m . :)7,2i)3; 2. \ a n -
denhossche (Molloni) , a l,t"; .t. 
Dancelh (Mul t a l i ) , a 28" ; 1. <.i-
inimdl, a .ifl"; 5. Hitler, a ì 5 " ; 
0. Bitossi, a l ' I " ; 7. Zilioli, 

Ailor-
M.M., a 
a 3'.17"; 
l'ORRiah. 
a fi'30"; 

Ili. S i . 

l ' 23" : X. Vianelli, a 2 ' 11" 
ni, a 2 '13"; 10. Lasa 
3'2"; 11. Peltcr.ssnn (T., 
t2. MaRKiotii, A l '20"; 13. 
a h'71"; 11. I lot ihicchts , 
Io. l la lmani ion, a 7 ' I0" 
nionetl i , a 7 ' I2"; 17. Hot» 
X'2fl"; 18. Mlchelotto, a 8 '3I" ; 
10. Colombo, a 8 '33"; 20. De Si-
mono, a 9 '5" ; 21. JSallini, a H l ' l ' ; 
22. l 'associlo, a H)"I"; '!.'t. Tacco
ne. a 10'I7": ' ! l , Schiavali , a 
10 'I8". 2.Ì. Moser A., a 10 .ili"; 
20. \,\n Sohii . a U ' H " ; 27. U g h i , 
» H 2 l i " ; 28. Mori , a l t '50" T 2<i. 
l 'anllni, ,i H'.W"; 30. l l i i>smans, 
a l.ì'l V ; . t i . SanlamtirnRÌo. a 
1.V3' ; 32. C.i\aU.inli , a 15 20"; 
3.1. Chiappano, si IG'I '1"; 31. Ber-
Kamii, a 17'8"; 35. l 'fenninger, ,\ 
I7'3.V; 3(ì. lMsehel. a l 'J'19": 37. 
(ucc l i ie t t i . a lfl'Sfl"; 38. Armani, 
a 2U'7"; .19. Vannutch i , a 2 0 ' 2 | " ; 
•10. L isa M..I., a 20'28"; -il . l'oli-
ilori, a liO'.VT; 12. Morol t i , ;Ì 2 l ' 7 " ; 
-l.t. Benfat to , a 2 l ' l t " ; 11. Ver
celli , a 21'KÌ"; j j . I n ' t Ven, a 
23'12"; .|(i. Sanagim, n 2 3 ' U " ; 17. 
Hejhroock, a 23',t7"; '18. Zande-
Sii, a ** 1* 1*7"; -1». Hramncei , a 
M'2fi-; 50. ' Insello, a 3IMS". 

Contro pedale 
// Giro di Antonella Homieri, la si
gnora della ùreher - // sogno di 
Renato Laghi - Polverine e pasti
glie per il duodeno di Aldo Moser 

< = . S * k . V.CO LA FflICCA 

Km. fipogn. 
ao : 1I0 , 50 ! 60 i?0 

16.2 in u,t tn 
so ; «o, no, ao, 

ai» 3s.i ma m.< IH? 

Il profilo iiltiiiietrìco della tappa odierno, Rovereto-Bastaiio del Grappa. 

DALL'INVIATO 
BRENTONICO, 24 maggio 

La signora della Drelier al 
acquilo del Giro è una mi
lanese clic da tre mesi abita 
a Venezia e lo si compren
de benissimo dalla pronun
cia che di veneziano non Ila 
proprio niente. Diciamo la si
gnora della Drelier perche al
la Ime di ogni tappa ci dis
seta con una bella scatola di 
birra, ma io vorrei inqua
drare il personaggio sotto un 
altro aspetto, lìcso omaggio 
alla grazia, allo sguardo dol
ce, alla timidezza di Antonel
la Somieri, ecco la donna che 
per la prima volta si tiova in 
un mondo diverso, il mondo 
del ciclismo. 

Antonella non è lina «spor
tiva» e tantomeno Mia « tifo
sa 11 e considera il suo lavo
ro un interessante diversivo 
perchè ha modo ri' conoscere 
posti •nuovi, perche vive in 
una carovana di centinaia e 
centinaia di persone con le 
quali discutere e parlare ili 
tante cose, dei latti della 11-
la, e più che una donna cari
na (lo e veramente), io la 
trovo una donna intelligente, 
sensibile, mollo sensibile sui 
rari, problemi che stanno a 
cuore della gente semplice, hi 
gente clic lolla per un avve
nire migliore. 

E' giovane, Antonella, e an
che questo e un lato positivo 
per la sua visuale di donna 
non dico «impegnala» pa
che il termine potrebbe met
terla in soggezione, ma senza 
dubbio aperta, quell'apertura, 
quel senso d'umanità che te 
ha permesso di capire subito 
i ciclisti, di essere solidale 
con l'avventura, le so/jcrsnzi', 
la fatica, i nielli dei corrido-
ii. a Persone semplici the 
danno molto e solente, rice
vono poco», mi ha detto 

Rotto il ghiaccio, ho voluto 
sapere di più, ho chiesto ad 
Antonella qualche impressio
ne, ritmiti rapidi, veloci, su 
diclini «girini». Non e stato 
lacilc. ma alla fine si e sbot
tonata. j:cco «Cdi ocelli di 
Merckt sono fieddi ». a Gi
mondi mi pare molto chiu
so ». <t Sercu e un raga:.~'ì 
alla mano». «Adorni mi pia

ce. Non è un uomo solisti-
calo come mi avevano lascia
to intendere: a un nomo !••• 
io». «Un tipo come Fezzar-
di. bel mattacchione, jarebba 
comodo a lutte le squadre 
da il morale, la canea ni 
compagni». «Attillo Ilota ha 
il primato del sorriso; un sor-
uso stampato sul rollo che 
da qioia ». 

A proposito di sorrisi spon
tanei. di ciclisti senza fisime, 
di ragazzi sempre gioviali, in
da come vada, devo citare Re
naio laghi, contadino a pe
dalatore. D'inverno, Laghi la-
rora col padre in un'azienda 
agricola: pota le viti, cura i 
fluiteti, governa il bestiame 
eccetera, eccetera; un inver
no sano, dice Renato, a ut 
primavera e in estate lo ve
diamo a cavallo della bici
cletta. 

Laghi e l'unico corridore 
professionista di Faenza, que
st'anno il Giro arriverà nella 
sua alla, ci sarà una grande. 
festa, il vino e le specialità 
del luogo nelle piazze, e lui 
vorrebbe combinare qualcosa 
di buono prima del 31 mun-
qio. Renato ha volontà e pas
sione da vendere: non Ita il 
fisico da «superman», altri
menti sarebbe un. campione, 
e perciò merda fortuna, un 
po' di gloria, qualcosa di bel
lo per se e anche per suo pa
dre. 

Come va il duodeno infiam
mato di Aldo Moser? « Discre
tamente ». risponde l'interes
sato. « Cure ». domando. 
«Altroché1». Polverine e pa
stiglie al mattino, in corsa e 
alla sera- un giorno ho deci
so di sailaic il tutto e mi so
no tornati i dolori». «B ,.' 
medico1'». «Il medico vii ha 
dato del testone, e giusta
mente. però è un affare, se
no ricordarsi di prendere sei 
medicine nell'arco di 15 ore, 
ti pare'} ». 

Mi pare, vecchio /Moser, e 
mi dispiace, che quest'anno 
non ti e possibile meiociarc 
i ferri con i migliori, 

gisa 

Volata a due nel Trofeo Carlo Sironi per dilettanti 

Successo di Monfredini 
SERVIZIO 

SEVESO S PIETRO, ?'\ <- • 
Volata .i duo sul l i agua ido 

del 11 Tioieo f a l l o ' -noni i 
no! t ( i successi i del crem.isi < t 
Alilo Monlreauu. uno dei pu 
pilli di Pici ino Balli, t ho sul 
lolt ihnoo d'ari ivo non ha u \n 
lo ditticoll.t a regolare il più 
b i a \ o Do Piazza 

1 duo avevano proso il |.u 
go ad una de rma di elulome-
ti i dalla meta s taccando gli 
altri qua i t ro compagni di iti 
ga I a gaia < he ha (adunalo 
al n v.a > "iO dilettanti , si (> 
svolta a i limo \c i i minor i < d 
o stjita i anuler i7?ata dalia 
\ uiioita dei meglio disposti 
alla lotta 

Appena dopo d « u à » luggi 
\ a o o Mn11 e AUredo Di I o 
ioti/o taugiunii. dopo una de 

( in.' ni < hilometii da Anto 
mn , ( limali. ( tigniti, f i anco 
\vcgadn , ('.ranni Di Lorenzo e 

t . h ( / / i sui quali r i n u ' t m a n o 
i or bolla t incoi s.t anche il 
po( ni o s o l o n i i h e M o n i i o d i 

ni 1 diot t in per ie l io aocoi 
do mantenevano il comando 
de! e npe ia / iom imo ad una 
< m inanima eli ehi lomoln dal 
n a mai do allorché venivano 
iaggiunti da una pattuglia di 
alti i dodici uomini capeggia
ta da Tavola e dai duo De 
P az/.i 

In seguito dopo vivaci 
sol ermaghe, su HA ilo dell'ine-
saut ibile C'agnm. iuggivano 
,un lie Monliodini, Do Pia/za, 
1 ( ' t i ,noni . Chinati e Antonini 
.ti quali i utsciva ad unirsi il 
-oto Bianchi, autore di un pò-
noioso inseguimento 

V dieci clulomelri dalla con
clusione un allungo di De 
Piazza proteilava stl comando 
ani he Montreclint l due n o 
\ a io 1 accordo, non \emv.tno 
più iaggiunti e si giocavano 
il successo in volala con la 
mentala . \ il forni di Munite 
duu 

f . S. 
Oulim- i l ' u r i w i 

I. M.nilredim Mito (( , s H„. 
vis l m i m i km. 117 in l in , 
media l i 10(1- ! n,> l ' u / M Kdoai-
do ((, >, ( n i \ ) s i , .1. I e r ra lo 
ni IVi I IOLI ((. s . Bovis). ,t .»-, , 
I ( li nati Oiulm ( ( , . s l an in i ) 
s i ( an imi I t a t u o i s a l n s 
"Muntivi). I. \ i i lmiim \lessin < s ( . 
t \ < . ) . 7 Blandii Sergio <(, s 
Spinna loi ). 8 he l'i.w/a Uniti.i 
I C S . <-IM\l, a IV . 'I. Min i Mi-
toilin ( M i , Olimi M ) . •" 1 10 • 
tu \ \ogi idi i U a l l - r ( S t . I \ ( . t , 
.1 ' IO . 

Siurkowsky sempre al comando della Corsa della Pace 

Halle: primo Peschel 
DALL'INVIATO 

HALLE, :•: e , 
A\el Pese liei h.t conquistato 

Mi'ne s t iade cu ea>,i \,\ p u m a 
vittoria poi ;,i Ropubblu i 
Diinoorattoa Todos (,i Ha u n 
io per disiaci o, dopo 'Iti em 
'.union i di luua Pi imo d< ;j.t 
italiani e giunto Maflcs qnin 
io a l'i-I cuti \ incuoio, pò; 
tut to il ojuppo 

In classifica generalo ncssu 
na grossa novità per quanto 
ugnarci,i (niella a -^quache in 
veci la 1 lancia piomba da'. 
qua t to all 'ottavo po'-io poi .a 
mancala p.utenza MI NOMUOS 
I icover. (o a.', ospcd \a pei \.\ 
canuta di 'oti 

Nella tappa cu o r^i enuncio 
,1 tedesco e s, . i t u to ,; MIO 
ìnsptmimenio s, t hai ; ito •. 
nos t io lìo ri agno 1, I. azztirio 
eia orn ai sul IUJLOIIV.I quai. 
do t u ! it uo an ano ha a t t e * 

ni e,imballo u mota Xon i>li 
e s eno passibile Cosi ha cio-
vuto pe ioo i i e re r ; Km. con 
una nomina a t e t t a lino a 
quando, assnibi to dal mosso . 
ha potuto essoie soeeoiso (\,v 
meccanico . t a luno 

WUa sua in ima pa t te la 
odierna tappa, la dodicesima. 
non ha olici tu molte note d, 
iTonaea 11 p n m o icniativo 
s e n o l'ha compiuto al Km. -!!t 
io nmosì .uo Kubi ic clic con 
una luna cu fio Km , si rumin
alo,iva enti ,nubi i p ienu vo 
lami 

AI Km lai la : u - a d i IVschol 
* no s,» ne va con nen .mnoh 
sulla sua s e u I, tedesco poio 
tagliola da solo il l i .umardo 
" i n 1 20" sili belila Voi semi-
oien i1 sul danese Tunm A 
-1 '• ' d g iuppo » on ;,i ita 
I. un 

Per quanto i .is.arda .1 -vii 
cumeuto <W£r azzurn va detto 

ancoia ili* 
ohe ali to 
e Rololit 
Ioni lia n*. 
al Lunocch 
i o t i 

Domani 
1. .Mi l i t i s ' 
Lipsia una 
n o di :Ì7 l-
sciupio a 
e iwui lo di 
])eteisi \K-i 
M U IÌO Kn 

Sii 
Ouliu,- ,1 
1 \ \ r l 1', 

Il ih .ililm 
|H. . |BI , , | f, 
.m i . t l'ini 
' . : 15" ( I V 
t . . ' (H.ill .0 

( l.lsMlh.l i 
w 1 MiuKi 
"'!> ;i ' : : . 
Il) "l'I'l 1"; ,ì 
il nini '. 

ri vono Muto .m 
iii'.mm1 (Hiilliu-nin 
nonno Selvmo Po 
'iltilo ni un cìoHirr 
o por in <<iulllttl di 

doppili fui ira Al 
ii ìvitilmi'ii H,\!l." 

tnppii ;i l'i'onomo-
ó n . Al pomoiiKsno, 
I.ip^in, ,-i s . n . i ' n n 
" •100 ni.-l vi fin 11 

volle por oomples 

vano Goruppi 
-i'iu-i < un li asino" 
•inni. J. l i '^.l i iu' ioii 
'•l'I' (•«!" Ili .lIllMIO 
il lIliuiini.nTiO ,1 mi' 
ili .ililuitiniH; ,T. M.u. 
•I.M'II". 
rnii.ili' ilii|ii. l ; taii. 
«M,\ ( l'Aiutila | l f i , „T 
lliulit ' iuìn ( l i .uu-i . i ) 

H.musiK ( l'illuni.. | 
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